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«Bello il Caldone,
ma ci teniamo
la strada: ci serve»
Il torrente a cielo aperto come una volta? Sogno irrealizzabile
I lecchesi scartano la proposta dell’associazione «Bel Paese»

Un’idea anacronistica. Sicura-
mente bella. Sicuramente in grado
di scatenare il dibattito e di racco-
gliere molti consensi, ma fuori luo-
go, ormai impossibile da realizzare.
Questo il pensiero dei lecchesi che
vedrebbero bene un’isola pedonale
in viale Costituzione, con  tanto di
torrente Caldone riportato agli anti-
chi splendori, ma che allo stesso
tempo sono consapevoli che non si
può tornare indietro, che le strade
servono. 
E così la proposta del «Bel Paese»
una rete di associazioni del territo-
rio, rischia di essere considerata una
boutade estiva e niente altro.
«Scoprire il Caldone e togliere le au-
to da viale della Costituzione? A pa-
role è sicuramente facile e l’idea è
bella, ma nella realtà è impossibile
– dice Antonello Volpe -. Non è as-
solutamente pensabile, oggi è neces-
sario muoversi con l’auto e non so-
lo per lo svago ma soprattutto per il
lavoro. Magari una volta potevano
anche permettersi di andare a pie-
di, ma adesso le strade servono. So-
no fondamentali».
A lui fa eco Fabio Ripamonti, po-
steggiatore di professione. «Viale Co-
stituzione è un nodo nevralgico del-
la nostra città. E’ una tratta strate-
gica. Ritornare a cinquant’ani fa è
impossibile, anche con tutta la buo-
na volontà che ci si voglia mettere –
fa notare Ripamonti -. La strada è ne-
cessaria, lasciamola com’è. Tutt’al
più miglioriamola».
Una strada trafficata, che mette in
relazione la zona lago della città con
vari rioni e con le uscite sud. Che
avrebbe bisogno di una risistemata
è chiaro. Tra l’altro qualche giorno
fa pure un semaforo è stato abbattu-

to ed è lì caduto nell’aiuola come se
nulla fosse: in attesa di essere rimes-
so in piedi. Con la speranza che
qualcuno se ne ricordi.
Tornando all’idea di togliere le au-
to, Luigi Spreafico non nasconde i
suoi dubbi. «Non è una proposta fat-
tibile, ormai è tardi. Non si può fer-
mare l’evoluzione. Non si può bloc-
care la circolazione delle auto in
città. Viale della Costituzione non
può tornare pedonale, deve restare
aperto al traffico – continua Sprea-
fico -. Le auto dove le mandiamo? Il
torrente Caldone potrebbe anche es-
sere riportato alla luce, ma per qua-
le motivo? Lasciamo le cose come
stanno. Le strade servono».
Non da meno Edoardo Fumagalli.
«L’idea non è più fattibile. Viale Co-
stituzione è una zona nevralgica. Si
deve andare avanti, non si può più
tornare indietro. Oggi le auto sono
necessarie. Ormai il Caldone è sta-
to coperto e così deve restare».
C’è chi come Valeria Ianulardo tra-
sformerebbe volentieri l’area in un
bel giardino dove poter far giocare i
bambini e muoversi in tutta tranquil-
lità. «Mi piace camminare. Sarebbe
bello avere tutta questa area di città
a disposizione per i pedoni, anche
se so che non sarà faile».
Angelica Manfreda sarebbe dell’i-
dea «di attuare una grande isola pe-
donale, con il torrente che si vede,
qualche gioco per i bambini e tan-
to traffico in meno. Insomma un pol-
mone verde nel cuore della città».
Boutade estiva o meno che sia, sta
di fatto che il Caldone continuerà
a scorrere per molto tempo lonta-
no dagli occhi indiscreti, nascosto
sotto. E le auto ci passeranno sopra.
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LE OPINIONI

Prevalgono le considerazio-
ni contrarie alla proposta. Dal-
l’alto: Fabio Ripamonti, Luigi
Spreafico, Edoardo Fumagal-
li, Angelica Manfreda, Anto-
nello Volpe, Valeria Ianulardo
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[   INCIDENTE]

Ferito motociclista

Incidente ieri alle 18 e 30 in via da Vinci.
All’incrocio con via San Francesco si so-
no scontrate una Vespa e un’auto: la peg-
gio l’ha avuta il giovane della Vespa che
è caduto. Per sua fortuna ha riportato so-
lo contusioni ed è stato soccorso dai sa-
nitari del 118.

[   INFORTUNIO]

Operaio ferito al piede

Un infortunio sul lavoro è avvenuto ieri
sera alla Calvi di Merate per fortuna sen-
za gravi conseguenze per il lavoratore ri-
masto ferito. Poco prima delle 21 una ma-
tassa di ferro, per cause da accertare, è
caduta sul piede di un lavoratore che ha
riportato una forte contusione.

[   NOMINA]

Rusconi e l’Unesco

Il senatore lecchese Antonio Rusconi è
stato nominato nel gruppo del Senato di
collaborazione con l’Unesco. La nomina
è stata fatta dal presidente del Senato Re-
nato Schifani. Con Rusconi sono stati no-
minati Asciutti, Valditara, Marcucci e Pos-
sa.

[   INPS]

Gli orari per l’estate

L’Inps di Lecco modifica gli orari di aper-
tura al pubblico per i suoi uffici nel perio-
do estivo. In particolare, a partire da lu-
nedì prossimo 7 luglio e fino al 31 agosto,
gli uffici della sede di via Igualada  reste-
ranno aperti al pubblico dalle 8.45 alle
12.15 dal lunedì al venerdì.

IILL  CCAALLDDOONNEE  La foce presso la Canottieri

[ LA SCHEDA ]

La proposta
Scoperchiare il Caldone affossato dalla stra-
da che corre da piazza Manzoni verso la Ca-
nottieri. Un ritorno al passato che ha una
sua ragione secondo la rete di associzioni
«Il Bel Paese» che ha presentato in Comu-
ne un documento di varie osservazioni al
Piano di governo del territorio, cioè il Piano
regolatore che programma il futuro della
città. Le osservazioni devono essere pre-
sentate entro il 7 luglio
Lecco segreta
La logica di riportare alla luce il torrente è
quella di riscoprire risorse e bellezze can-

cellate da uno sviluppo che ha riempito di
cemento la città. L’idea è che non solo il Cal-
done debba essere restituito ai lecchesi, ma
tutti i torrenti. Da valorizzare con cammina-
menti pedonali
La rivincita del verde
Ponticelli, rogge, giardini. Basta poco, se-
condo «Il bel Paese» per valorizzare il bel-
lo. Non servono grandi invenzioni, basta se-
guire le vocazioni di una città ricca di risor-
se naturali. Non solo il lago, non solo la mon-
tagna: l’invito è a immaginare e ad adope-
rarsi per una città più verde, attraversata da
boschi urbani e parchi

medici e solidarietà][     la storia

In Congo per ridare il sorriso
Hôpital Général De Référen-

ce d’Uvira, Repubblica Democra-
tica del Congo. Questa la base ope-
rativa scelta, per la quarta missio-
ne in Africa, dai chirurghi maxil-
lo-facciali e volontari dell’Asso-
ciazione Progetto Sorriso nel Mon-
do Onlus che, da undici anni, por-
ta la propria competenza chirur-
gica nei Paesi in via di sviluppo
come Bangladesh, Burundi e pre-
sto anche Guatemala, per curare i

bambini colpiti da malformazio-
ni del viso come la labio-palato-
schisi. «Abbiamo accolto la richie-
sta di chirurgia specialistica del
viso derivata da una serie contat-
ti che abbiamo sviluppato negli
anni attraverso la collaborazione
con i missionari Saveriani, con le
suore Piccole Figlie dei SS. Cuori
di Gesù e Maria di Parma e con gli
operatori sanitari locali»,  spiega
Andrea Di Francesco chirurgo

maxillo-facciale all’ospedale
Sant’Anna di Como e consulen-
te dell’ospedale di Lecco,  fonda-
tore e attuale presidente della On-
lus. «In due settimane l’équipe ha
visitato e operato oltre venti pic-
coli pazienti, da pochi mesi a po-
chi anni di vita. Siamo riusciti a
convogliare presso la struttura
ospedaliera bambini provenienti
non solo dal Congo, ma anche dai
vicini Ruanda e Burundi».
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